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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Lauria (Potenza) è stato rinnovato a segui-
to delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Giovanni Saverio Furio 
Pittella. 

 Il citato amministratore, in data 1° agosto 2025, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l�ipotesi dissolutoria disciplinata dall�art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Po-
tenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell�art. 141, comma 7, del ri-

chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell�ente, con provvedimento del 
22 agosto 2025. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell�art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l�unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Lauria (Potenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona del dottor Francesco Paolo D�Alessio, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Potenza. 

 Roma, 23 settembre 2025 

 Il Ministro dell�interno: PIANTEDOSI   

  25A05524  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL�AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  11 settembre 2025 .

      Riparto del Fondo per lo sviluppo della produzione bio-
logica. Programmazione pluriennale a decorrere dal 2026.    

     IL MINISTRO DELL�AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull�ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» e, in particolare, l�art. 3, che dispone 
che il «Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali» assuma la denominazione di «Ministero dell�agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l�on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sig. Luigi D�Eramo è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro dell�agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 24 novembre 2022, 
n. 603905, recante «Delega di attribuzioni del Ministro 
dell�agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, per taluni atti di competenza dell�amministrazione, 
al Sottosegretario di Stato, sig. Luigi D�Eramo» e, in par-
ticolare l�art. 1 nell�ambito del quale è previsto che sono 
delegate al Sottosegretario di Stato, sig. Luigi D�Eramo, 
le funzioni relative all�agricoltura biologica, unitamente 
alla firma dei relativi atti e provvedimenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante: «Modifica del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2019, n. 179, concernente la riorganizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 rela-
tivo alla produzione biologica e all�etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio e pertinenti regolamenti de-
legati e esecutivi; 

 Visti gli orientamenti dell�Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01); 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2021) 
141    final    del 25 marzo 2021, relativa a un Piano d�azione 
per lo sviluppo della produzione biologica e la successiva 
rettifica di cui alla comunicazione COM (2021) 141    fi-
nal   /2 del 19 aprile 2021; 

 Vista la legge 9 marzo 2022, n. 23, recante «Dispo-
sizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della 
produzione agricola, agroalimentare e dell�acquacoltura 
con metodo biologico»; 

 Visto l�art. 9, comma 1, della succitata legge 9 mar-
zo 2022, n. 23, che istituisce, nello stato di previsione 
del Ministero il «Fondo per lo sviluppo della produzione 
biologica», destinato al finanziamento di iniziative per lo 
sviluppo della produzione biologica, come definite nel 
Piano d�azione nazionale per la produzione biologica e 
i prodotti biologici di cui all�art. 7, nonché per il finan-
ziamento del Piano nazionale per le sementi biologiche 
di cui all�art. 8; 

 Visto l�art. 9, comma 3, della legge 9 marzo 2022, 
n. 23, secondo cui il Ministro, con proprio decreto ag-
giornato anche annualmente, determina la quota della 
dotazione del «Fondo per lo sviluppo della produzione 
biologica» da destinare, con separata evidenza contabi-
le, alla realizzazione del marchio biologico italiano di 
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cui all�art. 6, al finanziamento del Piano nazionale per 
le sementi biologiche di cui all�art. 8, nonché, sentito il 
Ministro dell�università e della ricerca, al finanziamento 
dei programmi di ricerca e innovazione di cui all�art. 11, 
comma 2, lettera   d)  , della legge medesima; 

 Visto l�art. 11, comma 2, lettera   d)  , della legge 9 marzo 
2022, n. 23, secondo cui almeno il 30 per cento delle ri-
sorse confluite nel «Fondo per lo sviluppo della produzio-
ne biologica», è destinato al finanziamento di programmi 
di ricerca e innovazione, dei percorsi formativi e di ag-
giornamento di cui alla lettera   a)   del medesimo art. 11, 
comma 2, e dei programmi di ricerca in materia di sicu-
rezza e salubrità degli alimenti; 

 Visto il medesimo art. 11, comma 2, lettera   d)  , della 
legge 9 marzo 2022, n. 23, secondo cui il decreto di ri-
parto adottato ai sensi dell�art. 9, comma 3, della legge 
medesima, assegna specifiche somme a progetti di ricerca 
di durata compresa tra tre e cinque anni e a progetti nei 
quali siano coinvolti tutti gli operatori della filiera produt-
tiva, all�uopo assicurando un adeguato corrispettivo alle 
aziende che partecipano ai progetti di ricerca e sperimen-
tazione, compresi quelli realizzati nei distretti biologici di 
cui all�art. 13 della legge medesima; 

 Visto l�art. 7, comma 1, della legge 9 marzo 2022, n. 23, 
secondo cui gli interventi contenuti nel Piano d�azione 
nazionale per la produzione biologica e i prodotti biolo-
gici sono finanziati nei limiti delle risorse e secondo le 
modalità di cui all�art. 9 della medesima legge; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2022, 
n. 658282, recante le modalità di funzionamento del 
«Fondo per lo sviluppo della produzione biologica», non-
ché i requisiti e i criteri per la definizione dei soggetti e 
delle iniziative che possono essere finanziate con le ri-
sorse del Fondo medesimo ai sensi dell�art. 9, comma 2, 
della legge 9 marzo 2022, n. 23; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2023, 
n. 706529, recante la ripartizione del Fondo per lo svilup-
po della produzione biologica per il triennio 2023-2025; 

 Considerata la necessità di prevedere una ripartizione 
stabile del Fondo per lo sviluppo della produzione biologi-
ca al fine di garantire una gestione più corretta degli impe-
gni pluriennali di spesa a valere su tale fondo e fatta salva la 
possibilità di aggiornamenti previsti dalla sopracitata legge; 

 Visto il DRGS n. 192557/2024 con il quale sono stati 
istituiti i capitoli: cap. 7059/01 per la realizzazione del 
marchio biologico italiano di cui all�art. 6 della legge 
n. 23/2022, cap. 7259/01 per finanziare il Piano nazio-
nale delle sementi biologiche di cui all�art. 8 della legge 
n. 23/2022, cap. 7260/01 per finanziare i programmi di 
ricerca e innovazione di cui all�art. 11, comma 2, lettera 
  d)  , della legge n. 23/2022 e cap. 7651/01 e 7651/02 per 
finanziare il Piano d�azione nazionale per la produzione 
biologica e i prodotti biologici di cui all�art. 7 della legge 
9 marzo 2022, n. 23; 

 Sentito il Ministero dell�università e della ricerca; 
 Acquisito il parere della Commissione parlamentare 

competente della Camera dei deputati, con osservazioni, 
in data 29 luglio 2025, e della Commissione parlamentare 
competente del Senato della Repubblica, in data 5 agosto 
2025; 

 Ritenuto di non recepire l�osservazione formulata dalla 
Commissione parlamentare competente della Camera dei 
deputati in data 29 luglio 2025, nel precipuo intento di 
superare, a decorrere dall�anno 2026, la ripartizione dello 
stanziamento del Fondo per lo sviluppo della produzio-
ne biologica secondo una proiezione triennale, al fine di 
garantire, piuttosto, una pianificazione di lungo periodo 
coerente con i tempi necessari di realizzazione delle per-
tinenti attività; 

 Considerato che tale scelta è, altresì, dettata dal-
la complessità e dalla durata dell�  iter   funzionale alla 
definizione dei criteri di riparto, nonché dalla neces-
saria concertazione con le amministrazioni centrali, le 
regioni, gli enti locali e gli altri soggetti istituzionali 
coinvolti, così da assicurare la massima efficacia ed 
efficienza nell�utilizzo delle risorse, in coerenza con 
gli obiettivi strategici del Piano d�azione nazionale per 
l�agricoltura biologica e con le priorità definite a livel-
lo europeo; 

 Considerato che l�art. 9, comma 3, della legge 9 marzo 
2022, n. 23, consente l�aggiornamento annuale del decre-
to ministeriale di riparto, garantendone così la flessibilità 
e rispondenza all�evoluzione normativa, agli indirizzi di 
politica agricola nazionale ed europea, nonché alle even-
tuali esigenze emerse in sede attuativa 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. A partire dall�anno 2026, il riparto dello stanziamen-
to del Fondo per lo sviluppo della produzione biologica 
è quantificato nelle percentuali indicate nella seguente 
tabella:  

 Ambito di intervento   Ripartizione 
percentuale  

 Realizzare il marchio biologico italiano 
di cui all�art. 6 della legge 9 marzo 
2022, n. 23  

 15,00%  

 Finanziare il Piano nazionale delle 
sementi biologiche di cui all�art. 8 
della legge 9 marzo 2022, n. 23;  

 20,00%  

 Finanziare i programmi di ricerca 
e innovazione di cui all�art. 11, 
comma 2, lettera   d)  , della legge 
9 marzo 2022, n. 23  

 40,00%  

 Finanziare il Piano d�azione nazionale 
per la produzione biologica e i prodotti 
biologici di cui all�art. 7 della legge 
9 marzo 2022, n. 23  

 25,00%  

   
 2. La percentuale di risorse del fondo di cui all�art. 11, 

comma 2, lettera   d)   , della legge 9 marzo 2022, n. 23, è 
finalizzata alla realizzazione delle seguenti attività:  

   a)   programmi di ricerca e innovazione; 
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   b)   percorsi formativi nelle università pubbliche tra 
cui corsi di laurea, dottorati di ricerca,    master    e corsi di 
formazione in tema di produzione biologica nonché per-
corsi di aggiornamento dei docenti degli istituiti tecnici 
agrari pubblici; 

   c)   programmi di ricerca in materia di sicurezza e sa-
lubrità degli alimenti. 

 3. Qualora vi siano risorse eccedenti rispetto a quanto è 
stato possibile impegnare per ogni intervento relativo alle 
finalità di cui al presente articolo, dette risorse possono 
essere assegnate alle altre attività ivi contemplate nel ri-
spetto delle regole di bilancio. 

 4. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 11 settembre 2025 

  Per delega
Il Sottosegretario di Stato

     D�ERAMO     
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell�agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1187

  25A05509

    PROVVEDIMENTO  6 ottobre 2025 .

      Iscrizione del nome «Carne Salada del Trentino» (IGP) 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, ai sensi del regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell�11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografiche dei 
vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché 
alle specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facol-
tative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull�ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l�art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell�Unione 
europea - Serie L del 2 ottobre 2025 è stato pubblicato il 
regolamento di esecuzione (UE) 2025/1993 della Com-
missione del 25 settembre 2025 recante iscrizione di un 
nome nel registro delle denominazioni di origine protette 
e delle indicazioni geografiche protette «Carne Salada del 
Trentino» (IGP); 

 Ritenuto che sussista l�esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell�allegato disciplinare di produzio-
ne di «Carne Salada del Trentino» (IGP) nella stesura ri-
sultante a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell�Unione europea - Serie L del 2 ottobre 2025 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2025/1993 della Com-
missione del 25 settembre 2025. 

 I produttori che intendono porre in commercio «Carne 
Salada del Trentino» (IGP) sono tenuti al rispetto dell�al-
legato disciplinare di produzione e di tutte le condizioni 
previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 6 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«CARNE SALADA DEL TRENTINO» (IGP) 

 Art. 1. 
  Denominazione del prodotto  

 L�indicazione geografica protetta «Carne Salada del Trentino» è 
riservata esclusivamente al prodotto che risponde alle condizioni e ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

 La «Carne Salada del Trentino» è il prodotto della salumeria otte-
nuto da carne bovina nei tagli fesa, punta d�anca, sottofesa e magatello, 
aromatizzati e lasciati maturare in salamoia, secondo le modalità di se-
guito specificate. 

 All�atto dell�immissione al consumo, esso presenta le seguenti 
caratteristiche. 

  Caratteristiche fisiche  

 Forma 

  Il prodotto, che deve essere sempre ricavato da un unico fascio 
muscolare, può presentarsi:  

 intero; in tal caso la sagoma richiama il profilo del taglio utiliz-
zato sicché risulta irregolare, oblunga o affusolata; oppure risulta ten-
denzialmente cilindrica o a parallelepipedo qualora la carne impiegata 
sia stata pressata e/o insaccata in budello o rete elastica; 

 porzionato; in tal caso la sagoma risulta di aspetto variabile in 
quanto segue la modalità del taglio; oppure risulta tendenzialmente ci-
lindrica o a parallelepipedo in presenza delle condizioni indicate nel 
punto precedente; 

 preaffettato in fette di sagoma regolare, escludendo le parti ini-
ziali e finali del taglio utilizzato. 

 In ciascuna delle tre tipologie è ammessa la presenza di eventuali 
fenditure naturali. 

 Peso 

 Il peso del prodotto intero o porzionato varia da un minimo di 0,2 
kg ad un massimo di 6,0 kg. 


